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Non sparate sul pianista. E 
nemmeno sul cronista. Ab- 
biate pietà per il povero Giu- 
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seppe Milicchio, bersaglio di 
ignoti attentatori. 

Quei colpi di 7,65 sul para- 
brezza hanno prodotto due 
effetti. Paura in una famiglia. 
Dibattito in città. Finalmen- 
te si torna a parlare di calcio. 
Sull'argomento, i cosentini 
hanno sfoderato le loro armi 
migliori: presunzione, fanta- 
sia e pettegolezzo. 

“Ma perché mai qualcuno 
è andato ad intimidire uno 
come Milicchio?” Questa è la 
domanda mormorata sul 
marciapiede. ln veio e nro- 
prio quiz a premi. Tutti d’ac- 
cordo nell’escludere che il 
mandante di un gesto così 
clamoroso sia un esponente 
della società Cosenza calcio. 
Sarebbe stato troppo stupi- 
do. Nessuno, infatti, com- 
missionerebbe un attentato 
nei confronti del proprio ne- 
mico, sotto le luci dei riflet- 
tori. In effetti, appena appre- 
sa la notizia, probabilmente i 
cosentini hanno d'istinto vol- 
tato lo sguardo verso la sede 
di via Bendicenti. Ma subito 
dopo, le persone più assen- 
nate hanno esclamato: “No, 
non è possibile”. 

“E allora perché?”. Di fron- 
te a questo nuovo interro- 


gativo, si sono profilate di- 
verse ipotesi, alcune delle 
quali suggestive ed affasci- 
nanti. Vale la pena riportar- 
le. Senza prenderle troppo 
sul serio, per carità. 

In via Miceli, uno dei più 
quotati commentatori 
calcistici della città ha insinua- 
to: “Secondo me, è stato 
l'editore per il quale Milicchio 
lavora. Gli affari non andava- 
no bene. Quindi, quale 
modo migliore рег 
risollevare la situazione, di un 
po’ di sana pubblicità?”. Di- 
versa è l'opinione dei colle- 
ghi di lavoro del povero Giu- 
seppe, che oltre ad essere un 
cronista sportivo, è anche di- 
pendente delle Poste: 
“Milicchio aveva chiesto il 
trasferimento nella vecchia 
sede delle Poste cosentine. 
E siccome non è mai andato 
d'accordo con i transessuali, 
quelli hanno pensato di acco- 
glierlo nel migliore dei modi, 
per fargli capire chi coman- 
da in riva al Busento”. Sul ver- 
sante dei giornalisti sosteni- 
tori di Pagliuso, i dubbi sono 
pochi: “Il mandante dell’at- 
tentato è il napoletano Gigi 
Di Maro. Una specie di stra- 
tegia della tensione. Quei 
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proiettili hanno riaperto il 
caso-Cosenza”. 

Più pratica, invece, è l’ana- 
lisi dei ragazzi dell’ultimo lot- 
to di via Popilia: “Si è sparato 
la macchina da solo, per far- 
si risarcire dall’assicurazio- 
ne”. C'è poi un’altra ipotesi, 
di tipo romantico, avanzata 
in ambienti televisivi: “Sono 
stati que!li della trasmissione 
AI Lupo Al Lupo. Erano ge- 
losi del suo successo in Tv. 
Si sono fatti aiutare da 
Carchidi, un altro storico ri- 
vale di Giuseppe”. E sempre 
a proposito di Tv, gli Ultrà 
sospettano che Milicchio, in 
quanto giornalista di Stream, 
potrebbe aver attirato l’an- 
tipatia dei responsabili locali 


di Telepiù. 
Non è da escludere, co- 
munque, il “movente 


Totolino”. | tifosi veraci ricor- 
dano, infatti, che con il pre- 
sidente del coordinamento i 
rapporti non sono amiche- 
voli come in passato. 

Ma la più emozionante del- 
le ipotesi ha il sapore della 
mitologia: uno squilibrato 
avrebbe preso di mira 


ferza pagina 


Milicchio, pedinandolo e os- 
sessionandolo, fino a pro- 
gettare la sua morte. In- 
somma, Giuseppe come 
John Lennon, vittima del- 
l’umana follia. 

Dal basso della nostra mo- 
desta percezione dei fatti 
acierni, una piccola idea ce 
la siamo fatta. E crediamo 
che qualunque sia stato il 
movente dell’attentato, un 
pizzico di responsabilità la 
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abbiamo tutti. Troppo vele- 
no intorno al San Vito. Un 
luczo di gioia si è trasforma- 
to in un serbatoio della de- 
pressione cittadina. 

Speriamo solo che Giusep- 
pe si riprenda presto da'!o 
shock e soprattutto non re- 
sti offeso dal nostro atteggia- 
mento sarcastico. Іп questo 
momento, ci sembra l’unica 
strada percorribile. 
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anno, іп occasione di Соѕепға- ессе, la curva reagì con la dovuta fermezza al 
perseguimento di un fine diabolico di Pagliuso: ceduto Morrone, sfaldata la squa- 
dra, esonerato Sonzogni. Quasi impossibile non protestare. 


Oggi c è da dare giusta soddisfazione 
all'amico Giuseppe Milicchio, colpito in 
maniera vigliacca dopo una campagna 
di linciaggio morale ingiustificata e 
“coniglia” (nessuno ha il coraggio di fir- 
marsi quando deve scrivere qualcosa sul 
sito Internet del Cosenza, che tristezza!). 
Pagliuso e i suoi collaboratori sono in im- 
barazzo, al punto che colui che ha sem- 
pre professato il suo appoggio e la sua 
amicizia a Milicchio (l'addetto stampa 
del Cosenza nonché direttore responsa- 
bile di “Forza Cosenza”), se ne lava le 
mani al grido di “Forza Giuseppe" (sic!). 
Non c’è bisogno di commento, mentre 
c'è bisogno che io annunci (a Radio 
Sound non me l'hanno permesso) a Fe- 
derico Bria di averlo querelato per quello 
che il giornale da lui diretto ha scritto sul 
mio conto. Mi dispiace solo per | ineffa- 
bile Pippo, che da indiano metropolita- 
no è diventato schiavo non solo 
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ni Sabato alle 16,15 ir 
RADIO CIROMA 105,700 FM 
Per intervenire in diretta 098428250 


Gabriele Carchidi 


Quando una curva scende 


in sciopero c'è sempre qual- 


che motivo grave per il quale oc- 
corre una reazione energica. Lo scorso 


manciniano ma anche pagliusiano. 

Che ci volete fare? Questa è la vita. 
L'assemblea nella quale abbiamo deci- 
so lo sciopero è stata, finalmente, senti- 
ta, voluta e partecipata: ci sarebbe pia- 
ciuto vedere qualche ultrà in più, ma ci 
auguriamo che tutti capiscano la gravità 
del momento. Sappiamo bene che i 
Pagliuso proveranno a far finta di niente, 


Bivio Piane Crati - Cosenza 


Ti consiglia la Maxi-Bruschetta! 
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anzi già lo stanno facendo. Hanno addi- 
rittura abbassato i prezzi dei biglietti, dan- 
do prova all intera città della loro pover- 
tà d'animo. Stanno persino provando a 
“programmare” per la prossima stagione; 
facciano pure, questa volta c'è la netta 
sensazione che tutta la città risponderà 
con una totale indifferenza. 

In questi giorni successivi all’ attentato 
a Milicchio ho provato una nausea schi- 
fosa al solo pensiero di determinati per- 
sonaggi che non hanno più una sola goc- 
cia di sangue nelle vene. Sembrate morti 
viventi, il cervello vi serve solo a pensare 
al vostro “particulare”. Voglio sperare, in- 
vece, che la città abbia un’ altra mentali- 
tà e quella di oggi è una risposta impor- 
tante: lasciare da soli Peppuccio e gli altri 
vuol dire che, finalmente, la gente ha ca- 
pito e non ripeterà più gli stessi errori, a 
costo di rinunciare allo spettacolo 
calcistico. 

Non c'è più niente che da qui fino alla 
fine del campionato ci possa legare a 
questa squadra e a questa società. Ricor- 
date le trasferte di Brescia e Bergamo, ri- 
cordate la serie A? Tutte chiacchiere, ap- 
pena c è stato da “regalare” qualche par- 
tita questa squadra e questa società ci 
hanno presi tutti per il culo. Adesso ba- 
sta. Con Giuseppe Milicchio, in queste 
brutte giornate, abbiamo parlato molto. 
Per colpa di chi sapete, il radiocronista più 
pazzo di tutti i tempi vive con la paura 
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Via A. Volta 14 Trav. n° 2 
Tel.0984/838315 
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addosso, viene guardato male dai vicini, 
viene fatto oggetto delle illazioni più as- 
surde, viene ritenuto da qualcuno come 
il nemico numero uno da eliminare. Vo- 
gliamo davvero questo? Noi no, non lo 
vogliamo e faremo di tutto per opporci a 
un tentativo che è veramente squallido. 

Le prossime tappe? Un ` assemblea pub- 
blica sul futuro del calcio in città e la par- 
tita di addio al calcio di Gigi Marulla e Gigi 
De Rosa che si giocherà il primo maggio. 
Il forum deve servire a raccogliere la par- 
te autentica del tifo. Bisogna invitare tut- 
ti, ricorrere al passaparola, cercare di con- 
tribuire in ogni modo: non facciamolo 
solo per Giuseppe, ma per garantirci il ri- 
torno allo stadio e alla gioia di vedere una 
partita di calcio. 

Quanto alla partita del primo maggio do- 
vremo dare un assaggio di quello che 
sono gli ultrà, della fantasia che sanno 
esprimere: è un'occasione più unica che 
rara e non dobbiamo lasciarcela sfuggi- 
re. Queste due iniziative dovranno avvici- 
nare i tifosi, quelli veri, al Cosenza e do- 
vranno far capire alla gente dove sta la 
ragione e dove il torto. 

Finalino per scoprire qualche altarino. 
Entro settembre la società dovrà pagare 
sette miliardi di Irpef e Pagliuso sta già 
individuando i giocatori da vendere, al- 
tro che rafforzamento della squadra. Pri- 
ma che sia troppo tardi, fermiamolo tutti. 
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VIA DEGLI STADI 57/1 - 87100 COSENZA 
TEL. 0984 390996 


VICENZA 


BRESCIA 53 
ATALANTA 50 
NAPOLI - 47 

« SAMPDORIA 47 
GENOA 42 
SALERNITANA 42 
TREVISO 41 
CHIEVO 39 
COSENZA 39 
CESENA 38 
RAVENNA 38 
TERNANA 37 
ALZANO 36 
EMPOLI 36 
PESCARA 36 
MONZA 34 
PISTOIESE* 31 
SAVOIA 28 
FERMANA 25 
* 4 PUNTI DI PENAL. 


ATALANTA - VICENZA 
CHIEVO - BRESCIA 
COSENZA - TREVISO 
EMPOLI - GENOA 
FERMANA - SALERNITANA 
PESCARA - TERNANA 
PISTOIESE - MONZA 
RAVENNA - ALZANO 
SAMPDORIA - NAPOLI 
SAVOIA - CESENA 
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Martedì alle 21,00 
a PIAZZA LORETO 
ASSEMBLEA degli 
ULTRA’ 
Partecipa anche tu! 


TUTTI A NAPOLI 


NUCLEI 
SCONVOLTE | 


I CANNONIERI f 30 APRILE 2000 


19 reti:Francioso (Genoa) ALZANO - PISTOIESE 
18 reti:Comandini (Vic.za) CESENA - CHIEVO . 
Di Michele (Saler.) MONZA - FERMANA 
16 reti:Schwoch (Napoli) NAPOLI - COSENZA 
15 reti:Hubner (Brescia) PESCARA - SAVOIA 
14 reti:Caccia (Atalanta) SALERNITANA - EMPOLI 
13 reti:Ghirardello (Savoia) _TERNANA - RAVENNA 
Saudati (Empoli) 
Taldo (Cesena) 
11 reti:Toni (Treviso) 
Doni (Atalanta) . 


Via Rodotà - COSENZA 


Gelateria. 
Cocktail; 


Ma 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 03393201596 
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Meno male che eravamo quasi salvi. Che il 
calendario era favorevole. Che, quasi quasi, 
si poteva anche lottare per un posto al sole. 
Inguaribile ottimismo o miopia tattica? La 
secca sconfitta di Terni, maturata anche gra- 
zie ai provvidenziali interventi di Pantanelli 
(l’incredulo Borgobello ringrazia per il gen- 
tile omaggio) (Ripa dove sei?), riporta con i 
piedi per terra l’undici di Mutti, forse già con 
la testa al prossimo anno. E, soprattutto, l am- 
biente cosentino che aveva salutato i tre pun- 
ti con l’Alzano con la sicurezza che la sal- 
vezza fosse cosa fatta. Intanto il Monza, dato 
poche settimane fa per spacciato, ora è a sole 
cinque lunghezze. La situazione si fa critica. 

Parliamoci chiaro: oggi potrebbe anche an- 
darci bene (il Treviso gioca al Dottor Jekill e 
Mr. Hide: fuori casa è la brutta copia dello 

Eschiacciasassi interno), ma vale la pena ricor- 
dare per l’ennesima volta di dare un’occhia- 
ta al calendario. Domenica prossima al S. Pa- 
olo, quindi all’ Arechi. Napoli e Salernitana 
sono in piena corsa per la promozione. Diffi- 
cile (ma non impossibile) che una squadra in 
vacanza come quella rossoblù riesca a strap- 
pare qualcosa a due formazioni fra le più for- 
ti del torneo in corso. Nel frattempo, 1 Monza 
affronterà la Fermana in casa e il Savoia al 
Giraud. Non è che siano proprio due turni 
proibitivi. Il rischio (non così remoto come 
sembra) è di trovarsi a pari punti con la 
quartultima. Insomma, mettiamocelo bene in 
testa: non siamo ancora salvi. Facendo punti 
a Terni, sarebbe stato diverso. Ma agli undici 
attuali, tranne a elementi come Valoti, De 
Angelis, Malusci, Altomare, mancano stimo- 
li e cuore. Non sarebbe il caso di attingere a 
un settore giovanile che ha messo in mostra 
ragazzi validi (Vertullo, Paonessa, 
Giustiniano, Pellicori)? Chi più motivato, a 
questo punto del torneo, di un cosentino di 
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17 о 18 anni a _ 


dare l’anima da- 
vanti al pubblico 
(per quanto esi- 
guo) del S.Vito? 

Costruita per 
la serie A, affi- 
data alle cure di 
un buon allena- 
tore, il Treviso è 
un ottima for- 
mazione. So- 
prattutto in casa, 
dove in pochi 
sono riusciti a 
uscire indenni. 
Sconcertante il 
rendimento esterno: appena sette punti in 
quindici incontri (solo Empoli, Savoia e 
Fermana hanno fatto di peggio). Con sei punti 
da recuperare sulle quarte in classifica, il 
Treviso oggi potrebbe provare a vincere. 
Gran parte delle sue fortune passerà dai piedi 
dei suoi due attaccanti: il rapidissimo Beghetto 
e Luca Toni, ex Lodigiani, eccezionale nel 
gioco aereo, non male con i piedi. In panchi- 
na il promettente Denis Godeas, l’anno scor- 
so al Livorno. Abbandonato il suo modulo 
prediletto, il 4-2-3-1, Bellotto opterà per un 
centrocampo classico a quattro, con i vetera- 
ni Fausto Pizzi (ex Inter e Parma) e Diego 
Bortoluzzi (in alternativa Rambaudi o Sma- 
nio) sulle corsie esterne e i bravi Bosi (о 
Ballarin) e Crovari (scuola Monza, ora di pro- 
prietà della Lazio: ottimo regista) a dettare i 
ritmi di gioco. Linea difensiva composta dal- 
l’ex cagliaritano Centurioni e dall’eterna pro- 
messa Alessandro Orlando nel ruolo di terzini 
e dai centrali Bellucci e Filippi (o lex di tur- 
no Ziliani). In porta il giovane Aldegani. 
Andrea Marotta 
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PERCHE’ OGGI 
SCIOPERIAMO 


Comunicato stampa del 13 aprile 2000 


Non saremo in curva sud sabato 22 aprile 
per la partita Cosenza-Treviso. Abbiamo pre- 
so questa sofferta decisione all’indomani del 
vile attentato intimidatorio a Giuseppe 
Milicchio, al quale esprimimiamo tutta la no- 
stra solidarietà e il nostro sdegno. Non tocca 
a noi stabilire chi ha armato la mano del vi- 
gliacco che ha sparato alla vecchia Volvo di 
Giuseppe. Ci preoccupa, però, il clima pe- 
sante e insopportabile che si sta creando in- 
torno al cosenza calcio. Qualcuno, evidente- 
mente, vuole impedire la libertà di espressio- 
ne e di pensiero: questo è intollerabile e ci 
nausea profondamente. Non è più possibile 
assistere al linciaggio morale nei confronti di 
chiunque abbia il coraggio di criticare la so- 
cietà, non è più possibile farci manovrare da 
un presidente arrogante fino all’inverosimi- 


ʻA СРЕМА 


PAGLIUSO: bravo, bravissimo. 

MUTTI: bravo, bravissimo. 

I GIOCATORI: bravi bravissimi. 

I SOSTENITORI DI PAGLIUSO: bravi 
bravissimi. 


“U SCASTU 


MILICCHIO: cattivo, cattivissimo. 
CARCHIDI: cattivo, cattivissimo. 
LA CITTA’ CHE NON VA PIU’ ALLO 
STADIO: cattiva, cattivissima. 

NB tiagnu nu figliu e na machina 


le, che pensa di fare il bello e il cattivo tempo 
arricchendo personaggi (pseudogiornalisti, 
pseudodirigenti, pseudotifosi, pseudoattori e 
pseudopresentatori) che credono di poterci 
muovere come burattini. 

Ci auguriamo che il segnale della curva 
deserta faccia riflettere tutti coloro che, indi- 
rettamente o direttamente, sono interessati alle 
sorti del cosenza. E’ nostra intenzione, inol- 
tre, promuovere un’assemblea cittadina aperta 
a tutti i tifosi nella quale si possa finalmente 
parlare a cuore aperto del futuro del calcio in 
città. 

La protesta è diretta anche contro la squa- 
dra, che sta dimostrando di infischiarsene al- 
tamente di una città e due colori che devono 
tornare a esprimere qualcosa di autentico. 
NUCLEI SCONVOLTI 
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LETTERA ‘MINATORIA' DI UN CLANDESTINO 


Parliamoci chiaramente. Sia- 
mo le stesse persone a partire 
in trasferta. E, arrivati nello sta- 
dio, sembra che la gente si stia 
vedendo un film. In silenzio. 

То, come tanti altri, mi do- 
mando il perché di tutto que- 
sto. E quando magari gridi: 
“tifamu tutti”, qualcuno ti ri- 
sponde: “simu stanchi 
picchìsupra u trenu 
nunn amu durmutu о ni simu 
sballati troppu”. Allora io mi 
chiedo chi cazzu si partutu a 

fa? Picchì forsi nua, men- 

tre tu ti sballi, ti guardamu? 
Non mi sembra proprio, 
anzi... 

Il fatto è che io, e tanti altri 
ragazzi che partono con noi, 
non vediamo l’ora di entrare 
nel nostro settore per far sen- 
tire la nostra voce, ma an- 
che l’adduru d’i canni d’er- 
ba ca fishcanu cumu i 

fischietti a Carnevale in 
Brasile! 

Scherzi a parte, che ognuno 
si faccia le sue storie, ma alla 
fine dei conti, siamo tutti insie- 
me e solo restando uniti, pos- 
siamo realmente dimostrare e 
(soprattutto) dimostrarci di es- 
sere ultrà! Non solo negli sta- 


di ma da quando parti fino a 


quando non ritorni. 
Con questo non intendo dire 


che essere ultrà significa: “ei 
tuccatu u culu a ‘na fimmina 
o lei minatu nu paccaru a 
unu” (che magari con le no- 
stre storie non c’entra niente), 
ma vuol dire prendersela cu 
chini ti vulerra zampà i pedi 
e nun vala a nenti. 
Ricordamuni ca su pisciaturi, 
sia i facci brutti, sia tuttti quelli 
che pensano di poterromper- 
cii coglioni. Nessuno escluso! 


A proposito di trasferte, a 
Terni, nonostante il risultato, 
noi, al primo goal ni simu 


ripigliati, sul 2-0 eravamo tutti 
in fermento e dopo la terza rete 
siamo letteralmente esplosi. 
Qualcuno, meravigliandosi, 
sussurrava: “para ca stamu 
vinciannu nual! ”.i0 gli ho ri- 
sposto: “tiani ragiuni”. Que- 
sto per dire ca nua, supa i 
spalti, a partita nostra, 
l’amu vinta daveru! 
Clandestino ovunque 


DIALI ANTIRA: 
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TORNEO DI CALCETTO NON COMPETITIVI vo 
DI SOLIDARIETÀ E CONTRO IL RAZZISMO 
Montecchio, Parco Enza (Ex Festa Cuore) e Centro Sportivo Comunale 
30 giugno - 2 luglio 2000 


Il “Progetto Ultrà”, promos- 
so dall'UISP, finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna, si 
propone di limitare i compor- 
tamenti intolleranti e 
xenofobi presenti dentro e 
fuori gli stadi di calcio attra- 
verso un lavoro di carattere 
sociale rivolto ai tifosi e, al 
contempo, di difendere i va- 
lori legati alla cultura popo- 
lare del tifo. 

“L'Istituto per la Storia della 
Resistenza e della Società Con- 
temporanea” (“Istoreco”) di 
Reggio Emilia, affronta da 
trent'anni la ricerca storica sul 
fascismo-antifascismo, sulla 
Seconda guerra mondiale e 
sulla Resistenza. Aprendosi 
alla storia contemporanea di 
tutto il ‘900, L'Istituto si oc- 


Le squadre invitate: 


cupa ora anche di scambi in- 
ternazionali giovanili e di po- 
litiche giovanili antirazziste. 
L'iniziativa, alla sua quarta edi- 
zione, coinvolgerà per tre 
giorni circa settecento perso- 
ne provenienti da tutto il 
mondo e 51 proporrà come 
esperienza concreta di lotta al 
razzismo, basata sul diverti- 
mento sportivo e sulla convi- 
venza solidale. Al torneo par- 
teciperanno più di cinquanta 
squadre formate da persone di 
paesi, culture, religioni e co- 
lori diversi. Saranno presenti 
squadre (maschili, femminili e 
miste) di: ultras italiani, tifo- 
si europei, organizzazioni 
antirazziste, centri giovanili, 
comunità di immigrati...... 

Più che di un appuntamento 


agonistico, si tratta di ип'ос- 
casione di socializzazione che 
offre ai partecipanti, oltre al- 
l'opportunità di giocare insie- 
me a pallone, anche quella di 
tifare e divertirsi sugli spalti, 
e di godere di un nutrito pro- 
gramma ludico e culturale 
(concerti musicali dal vivo, ci- 
nema, spettacoli, visite guida- 
te e incontri-dibattito, esibi- 
zione sportiva della Dinamo _ 
Rock). 

Ai settecento partecipanti si 
dovranno poi aggiungere al- 


cune migliaia di persone at- J; 


tratte dalla singolarità della 
manifestazione, dai concerti 
serali e dall'esibizione della 
Dinamo Rock. 


1) Comunità Senegalese di Reggio Emilia, 2) Comunità Somala di Sheffield, 3) Forum degli Immigrati della 
Provincia di Bologna, 4) Comunità Curda di Venezia, 5) Comunità Moldava di Marghera, 6) Uniti per la pace 
(mista Serbi e Albanesi del Kossovo), 7) Comunità Algerina (Francia), 8) Ultras baschi 9) Tifosi dello Schalke 
04, 10) Tifosi del St. Pauli di Amburgo, 11) St. Pauli femminile 12) Devils Bordeaux, 13) Tifosi di Innsbruck, 
14) Ambientalisti di Hannover, 15) Squatter di Lipsia, 16) Squadra femminile di Bressanone, 17) Comunità 
Albanese di Reggio Emilia, 18) Montefiorino, 19) Rappresentativa del Museo Fossoli (Carpi), 20) Ultras Cosenza, 
21) Centro giovanile di Campagnola (Mo), 22) Rappresentativa dell'Istoreco, 23) Rappresentativa del Progetto 
Ultrà, 24) Ultras di Bologna, 25) Ultras di Ancona, 26) Ultras del Venezia-Mestre, 27) Ultras Reggiana, 28) 
Ultras Atalanta, 29) Mista Ultras Modena, 30) B.A.F.F (Lega dei Tifosi Attivi tedeschi) 31) Squadra mista della 
rete delle organizzazioni FA.R.E. (Football Against Racism in Europe), 32) Rappresentativa Sud Americana 33) 
Rappresentativa Africana di Venezia, 34) Ultras Pistoiese, 35) Ultras Milan, 36) Associazione Residenti Francofoni 
d'Africa (Modena), 37) Tifosi del Duesseldorf, 38) Comunità Cinese di Bologna, 39) Associazione Materiale 
resistente, 40) Radio Popolare, 41) Amministratori contro il razzismo, 42) Young Boys Zurigo, 43) Comunità 
Camerunense di Ferrara, 44) Polisportiva Montecchio, 45) Coordinamento Giovani Bassa Reggiana, 46) Coordi- 
namento Giovani Ex Germania est, 47 ) Associazione Ya Basta!, 48) CGIL Immigrati, 49) Associazione Romana, 
50) Speyer femminile, 51) Anzola giovani, 52) CRAL Regione Emilia-Romagna, 53) Fighters Juventus, 54) 
Museo Terezin, 55) Ultras ternana, 56) Ultras Empoli, 57) Squadra belga...... 
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Venerdì 30 giugno 2000 
dalle 09.00 alle 12.30: 
arrivo e sistemazione in. 
campeggio dele squadre 


13.00: presentazione allo 
stadio del programma P 
14.00: torneo (eliminatorie: 
partite da 20. minuti) 
19.30: cena (Ristorante. 
Parco Enza) 

22.30: The Blue Beaters 
(Arena) 


Domenia 2 luglio 2000 
Dalle 9.00 alle 


¬ 13.30: torneo (eliminatorie; 


18.00: incon 


“Calcio, tifo e razzismo. 


Confronto tra i vertici istitu- 
zionali e gli ultras”(Arena 


Parco Enza) 


20.00: cena (Ristorante 


-Parco Enza) 


22.30: (Arena) concerto _ 


.. serale con un gruppo tede- 


sco e un gruppo inglese 
(ancora da definire). 


semifinali) 

14.30: torneo (finale: per la- 
finale partita da 30 minuti) 
15.15: premiazione allo 
stadio. 

16.00: partita ad undici tra 


Word (Selezione del Torneo) 


e Dinamo Rock 

18.00: Proiezione Finale 
Euro: 2000 

20.00: cena (Ristorante 
Parco Enza) 

22.30: (Arena) concerto 


Durante le giomate sono în funzione varie iniziative collaterali: gioco a biliardino e a ping pong, 
proiezioni video, banchetti espositivi, momenti di musica itinerante con la Banda Roncati e tifo 
sugli spalti, torneo di braccio di ferro e tiro alla fune con la Lega UISP Giochi Tradizionali . 


Progetto Ultrà Uisp Emilia Romagna e Istoreco di Reggio-Emilia 


in- collaborazione con 


CGIL di Reggio Emilia, Regione Emilia-Romagna, Provincia di Reggio Emilia, Comprensorio. della Val Е dell'Enza, 
Comune di Montecchio, Uisp di Reggio Emilia 


Il torneo prevede 10 gironi di 
6 squadre ciascuno. Si gioca 
in sette, senza arbitro (vi sarà 
solo un segnatempo che fi- 
schia le punizioni solo se ne- 
cessario) e le partite durano 
venti minuti l'una. Si comin- 
cia venerdì alle ore 13.00. Si 
prega alle squadre di dare il 
prima possibile l'adesione e di 
comunicarci giorno e ora del- 
l'arrivo e numero indicativo 
dei partecipanti. 

Le prime 48 squadre che si 
prenotano giocheranno nel 
Campo Sportivo Centrale, le 
altre giocheranno in un cam- 
po a circa 2 Km di distanza. 

Sî ricorda aî partecipanti che: 
il soggiorno in campeggio è 
gratuito (chi volesse dormire 
in albergo, a sue spese, può 


chiederci una lista di quelli più 
convenienti); 

il vitto prevede colazione e 
cena al ristorante del campeg- 
gio, panini e bibite presso i 
bar del Centro sportivo (il tut- 
to a prezzi contenuti); 

i concerti serali e tutte le ini- 
ziative collaterali sono gratui- 
te; 

la partita di domenica tra Di- 
namo Rock e Selezione del 
Torneo prevede un minimo di 
biglietto d'ingresso per veni- 
re incontro ai costi elevati 
dell'iniziativa 


Bisogna ricordarsi di portare: 
tenda, sacco a pelo e materas- 
sino; scarpe da ginnastica o 
da calcetto per giocare (no 
scarpe da calcio!) muta di 


magliette. 

Appena arrivati, siete pregati 
di farvi vedere alla reception 
del Campo Sportivo per riti- 
rare il calendario delle vostre 
partite e per indicarci il nome 
della persona referente per la 
squadra e il nome della per- 
sona incaricata di fare ogni 
tanto il segnatempo. 

Per contatti: 

Carlo - Progetto Ultrà 

Tel. 0039/051/236634 

Fax 0039/051/225203 
Cellulare 0347/4939707 
E-Mail: 

creruisp @iperbole.bologna.it 
Matthias o Steffen - 
Istoreco 

Tel. 0039/0522/437327 
Fax. 0039/0522/442668 
E-Mail: staff@istoreco.re.it 


ТАМ Т АМ; di 


Da: ‘Domenico Bilotti” <dbilotti@it. ada 
А: sconvolti уа ох сот Data: Mon, 3 Арг 2000 22:08: 


GLI ULTRA’ № 
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Sono un tifoso del Cosenza, magari tribunario, ma acceso simpatizzante della realtà curvaiola 
per ragioni ideologiche ed umane, oltre che per un dato di fatto, ovvero che noi sportivi senza 
bandiere e tamburo dovremmo apprezzare i vostri sforzi per i lupi. Sforzi che noi tifosi non 
attivisti non facciamo. Nello scorso TAM TAM si parlava di un momento non felice peri gruppi 
della Sud. Non potrei giudicare io, di fatto lontano.dal movimento ultrà, ma mi pare di poter 
smentire che ci sia un periodo non eccezionale per la curva cosentina. Innanzitutto credo che 
molto sia dovuto alla situazione dirigenziale. Mi ricordo la partita col Monza, all’andata in casa: 
spettacolo poco coinvolgente, squadra con carenze evidenti, tifo non straordinario. Poi però 
dopo il nostro goal, ho visto quasi tutti cantare e sventolare bandiere. E il Cosenza nonostante la 
vittoria, non incantò. Sono apparse foto di questa stagione sul vostro sito e raramente si sono 
visti primi piani di ultrà senza stendardi. L'apporto numerico credo sia l’unico problema della 
Sud. Le trasferte in venti, le partite in casa con la curva tutt? altro che gremita, i cori seguiti da 
pochi... Tutte cose che uno no si aspetta da una curva su di giri. Ma qui sta il punto. Non si può 
essere su di giri in questo clima. Ma gli ultrà non devono essere calorosi indipendentemente dalla 
squadra? Certo. Però ultrà. militanti della curva, aficionados сіѕопо ancora. Solo che manca la 
cornice che gravita intorno ai supporters della curva, ovvero i ragazzi che dovrebbero andare in 
massa allo stadio, in comitiva e imbandierati preferiscono stare a casa per vedere un modesto 
uno a zero sull’ Alzano. In questo senso credo che voi.stiate facendo il massimo. Già il TAM 
TAM ё uno sforzo notevole per la curva. Me ne sono innamorato subito e ne ho capito l'utilità e 
la capacità di crescita apprendendo da un articolo apparso su Linus come ex fanzinari abbiano 
fatto tesoro delle esperienze taglia e incolla. Su questa voce fuori dal coro si parla di tutto, ma 
soprattutto di vite. E che dire delle iniziative come comitive in macchina per le trasferte o di 
spostare l’ assemblea i іп una delle maggiori piazze cosentine? Quello che fate sul sito vi sta dando 
più gloria fuori dalla città: ‘Enon può non dispiacere. Dove siamo noi altri tifosi? La curva non gira 
a mille, ma il Cosenza è nostro'è dovremmo imparare а rispettarlo, in barba ai padroni. Anche 
se, stando così le cose, è davvero difficile». 

Da: “LUCA” durhajiri@tin.it> 

A: sconvolti@yahoo.com 
Da:<omega2000@clubnautilusne> Data: Tue, 4 Apr 2000 
A:<sconvolti@yahoo.com> Il commento alla visita del vostro sito è relativamente po- 
Data:Sun, 26 Mar 2000 22:11 sitivo anche se divisi da una diversità di tifo io vi rispetto 
Dopo questa scialba prestazione è рег la vostra passione, per il vostro orgoglio, per la vo- 
ora che il buon Bortolo torni nella stra ideologia. 
sua Bergamo, e che la squadra vada CONTINUATE cosi non abbandonate le vostre idee e 
nelle mani del nostro mitico Marulla. > fate rispettare la voglia e la passione di noi meridionali!! 
Comunque vada NS sempre i più : Noi sappiamo cosa significa essere stati grandi e vi au- 
MITICI. ` guro di esserlo al più presto! 
NS DIAMANTE LUCA-FEDAYN-NAPOLI 


22/04/2000 posta dléttronica 


Da: “gianni “nuzzo ‘°° A: sconvolti@ yahoo.com CREATA 
pala; Mon, 05 Apr 2000 21:32:50 . A: o ооа 
Ciao, seguo il Cosenza da un po’, ma purtroppo posso seguire Data: Wed. 8 Mar 

solo le trasferte al nord, perchè abito a Torino. a lavoro posso i | 
andare su internet, e sto seguendo ormai ogni giorno l’evoluzio- 
ne del vostro sito. Bello. L'ultima novità mi ha stupito partico- 
larmente; siccome abito così lontano non ho una sciarpa del 
Cosenza fatta da voi e mi piacerebbe moltissimo. Ho visto ad 
esempio quella fatta in occasione dei 15 anni dei nuclei sconvolti 
ede’ bellissima, ma mi hanno detto che e’ esaurita, di recente (a 
genova) ne ho vista un’altra con scritto Cosenza 1914 e anche 
quella mi hanno detto che e’ esaurita. Ora, io vi prego: vorrei 
acquistarne una, a Torino vado in giro con una sciarpa rossoblu” 
che ho comprato a una bancarella, vorrei averne опаа parte 
fatta dagli sconvolti. Se ce n’è una a disposizione, o se ne farete 
delle altre, fatemi sapere come fare per averla. Vi pago in antici- 
po. Un’altra cosa. Ma puttana la miseria come è possibile che 
sto’ Cosenza, e io l’ho visto giocare, è forte, quest’ anno abbia- 
mo perso proprio tanti punti. Com'è che una squadra che do- 
mina a Bergamo, poi prende in mezz’ora tre gol'dall’ Empoli? 
Vabbè vi saluto che senno’ m’incazzo. 

Fatemi sapere per le sciarpe. Un'altra cosa, ho letto.che avete 
difficoltà economiche. Io leggo tam tam su internet. in che modo 


Ciao Sconvolti!!!! 
Sono Daniele e studio a Bolo- 
gna; domenica però mi trova- 
vo a Cosenza, e sono andato 
come sempre allo stadio. Qui 
oltre allo squallido spettacolo 
fatto dalla squadra, sono rima- 
sto molto rattristato dal vostro 
comunicato inserito nel “TAM 
ТАМ”; соѕї mi sono chiesto se 
canch’io, pur stando in questa 
fredda terra di polentoni, pos- 
so dare un contributo per non 
fare “morire”’questa ormai 
mitica fanzine! Potrei scrivere 
qualche pezzo e spedirvelo via 
email ogni settimana, oppure 
ditemi voi cosa... Vi saluto certo 
della vostra tempestiva rispo- 


posso partecipare coi finanziamenti? | di A E SEMPRE FORZA 
: i | COSENZA E PAGLIUSO 
Da:<potere_cociato@hotmail.com> ‚  MMERDA 


A: sconvolti@ yahoo.com 

Data: Tue, 18 Арг 2000 13:13 

Ciao, sono Angelo del gruppo Potere Crociato della curva nord del Tardini di Parma. Vi scrivo 
dopo che, qualche tempo fa, mi è stato segnalato il vostro sito in cui leggere, tra l’altro, anche il 
vostro Tam-Tam pensiero. Personalmente non vi conosco, ma ho apprezzato la chiarezza соп 
cui sono scritti i vostri fogli. Non sempre li ho condivisi, ma questa è un’altra storia. То, e i ragazzi 
del gruppo, riteniamo moltoimportante comunicare ad altri le proprie idee e le pr oprie sensazio- 
nie da anni, infatti, pubblichiamo a nostra volta un:volantino/giornalino in cui scriviamo libera- 
mente quello che pensiamo. Per questo sappiamo cosa voglia dire l'impegno e Іа forza di voler 
continuare a esporre il proprio pensiero soprattutto in questi momenti, a nostro avviso molto 
grigi, del panorama ultras. 

Volevo quindi, chiedervi se è possibile ricevere via posta elettronica, a questo indirizzo, quanto 
voi andrete a scrivere in futuro. Per quanto riguarda il passato ci interessa conoscere soprattutto 
il vostro parere relativamente alla faccenda del calcio moderno. Da qualche anno, infatti, noi al 
Tardini la stiamo menando con questo argomento che rappresenta una delle vere sfide in cui 
spereremmo di vedere maggiore unità tra gli ultras, di tutta Italia e di tutte le categorie. Se avete 
materiale di questo tipo da inviare (idee, articoli, informazioni) lo leggeremo molto volentieri e 
altrettanto volentieri, se ce ne date il permesso, lo pubblicheremo sulla nostra fanzine. Compli- 
menti per il sito e i contenuti. 

Ciao e grazie, Angelo 


TAM ТАМ а 
бато 


l’On.Tarallo, 


“Ci colpisce e impensierisce mol- 
to l’attacco subito dai nostri mini- 
steri tramite le pagine di “Tam tam 
e segnali di fumo”, poiché dall’ or- 
gano di informazione di una curva 
che adora etichettarsi di sinistra mai 
ci saremmo aspettati delle critiche 
al nostro operato sotto forma di in- 
vettiva, sintomo di una carenza di 
argomentazioni”. Così inizia il co- 
municato stampa emesso da Sua 
eccellenza Tarallo, Ministro della 
Cultura ed ad interim degli Interni, 
a seguito di una riunione con i suoi 
più stretti collaboratori, l’onorevo- 
le Poldo responsabile della direzio- 
ne generale per le attività culturali 
e l'onorevole Ira sottosegretaria agli 
Interni, per stigmatizzare lo spiace- 
vole episodio con gli ultrà del 
Cosenza. Così continua il comuni- 
cato: “Piuttosto ci si aspettava cri- 
tiche, se pur aspre, sostenute da 
tesi e da argomentazioni e magari 
uno spiraglio di soluzione per la 
contrapposizione sorta. Invece, 


‘vi; nel tam tam del 2 
NONCHE рода | 


Caro nighel, non appena letto Јо spazio su cui scri- 
aprile, sono rimasto indignato. 
offe so da au lar che tu defi- 


bacheca 
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inistro del Gramna, ris 


nulla di tutto questo, ci si riduce 
all’insulto ed all'attacco violento ed 
offensivo, proprio del comporta- 
mento umano, ma che nulla a che 
fare con il coretto agire canino. La 
nostra comunità si basa su poche 
regole non scritte, che prevedono 
il rispetto reciproco, la considera- 
zione perla struttura in cui si vive, 
come condizioni necessarie per lo 
sviluppo della vita comunitaria. 
Senza un accordo condiviso regne- 
rebbe il caos e la comunità decline- 
rebbe in una società peggiore di 
quella umana. Due puntualizzazioni 
sono ora d'obbligo: una di caratte- 
re giornalistico rivolta a chi cura “w 
Scastu”, il quale prima di rivolgere 
accuse gravi ed infamanti, anche se 
poste in forma ironica o satirica, do- 
vrebbe documentarsi ed informarsi 
in modo appropiato e completo su- 
gli avvenimenti trattati, non lan- 
ciandosi in attacchi basati su noti- 
zie ottenute “per sentito dire”; Pal- 
tra di carattere etico-politico. tivol- 


ne. 


diretti interessati prima di pubblicare infamità nel- 
lo “scastu”. Ci tengo a sottolineare che dal centro 
sociale non è stato allontanata nessuno, la, 
è nata dal fatto che quel gruppo di ‘ultrà che si 


ta a coloro che tempo fa hanno as- 
sunto la gestione de “la stanza de- 
gli ultrà”: è inconcepibile che chi 
voglia gestire uno spazio all’inter- 
no di un centro sociale possa pen- 
sare di disinteressarsi completa- 
mente della vita collletiva, conside- 
rando il proprio spazio-magazino 

1 “porto franco” dove senza al- 
cun vincolo si possa fare ciò che 
meglio si crede non rispettando 
neanche le comuni regole della con- 
vivenza civile canina”. Queste le 
parti salienti del comunicato emes- 
so da sua Eccellenza Tarallo; la nota 
infine si conclude con : “La spe- 
ranza è che i termini della discus- 
sione cambino sostanzialmente in 
modo che allo scambio di offese si 
sostituisca un dibattito per un mi- 
glioramento della situazione. Occor- 
re sempre fare in modo che le que- 
stioni canine non degenerino in 
estenuanti e incomprensibili di- 
scussioni come avviene fra umani”. 
Scassonio Strarompi 


а, questio- 


chi gestisce lastr 
za conose dip 


tanza police alle spalle. non e’ 
Fop | una этишга соте il 


Sa tutti sauno sin 


alcuni А dell ede 
do inoltre che non sei ‘mai stato ‘presente agl 
contri svolti! Ti consiglio quindi di ascoltare m 
le parole dei tuoi. ‘confidenti € di interpelli 


cosa. è il fascismo come fenomeno storico di massa 
e capire quale sia la gravità di una parola del genere 
. primadi utilizzarla incoscientemente con tanta sem- 
- plicità. Mi auguro inoltre che non si manchi mai 
‘più di rispetto. a chi con i fatti da 10 anni lotta pa- 
-gando a volte anche a саго prezzo la scelta della 


fra 1 altro, о, 3 


servivano del. Gramna. non. hanno mai ‘(tranne casi 
sporadici) ‘collaborato. al pos o іп cui avevano la 
sede nonostante li avessimo innumerevoli volte sol- 
lecitati a par tecipare insieme alle attività. Dicci anni 
fa, поп abbiamo. occupato per essere considerati 
alla stregua di un magazzino 0 qualsiasi altro luogo 
usa e getta. “Е” necessario che ci si documenti su che 


militanza. politica. Per capirci è come se: А n’ultrà 
du Cusenza ci dici ch'è du Catanzaro”. Senza ran- 
оге e con affetto “a prossima ` vota fissia diversa- 
mente” U prego. cor tesemenie di non “darmi una гі- 
osta su questo gior nale ma di persona. 

farlante fr anco ; 
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Naturalmente implicati in un pro- 
cesso di stretti anellamenti con- 
giunti, la totalità degli esseri della 
terra si trova inesorabilmente lega- 
ta ad ogni minimo cambiamento di 
ogni sua parte. Per la scienza cor- 
rente, sono state le piante i primi 
esseri colonizzatori del nostro pia- 
neta ed è grazie a loro che l’atmo- 
sfera terrestre è divenuta ottimale 
per lo svilupparsi della vita in su- 
perficie. Sicuramente in natura è 
comune la rigenerazione ciclica dei 
fattori in causa (migrazioni, terre- 
moti, glaciazioni etc. etc.) e non per 
questo è da considerarsi negativa 
in quanto legata al ritmo naturale 
del tutto. 

Lasciando da parte la speculazio- 
ni filosofiche che considerano l’uo- 
mo come animale o meno, la certez- 
za di questi ultimi anni è che sicura- 
mente è lontano molte leghe, nel 
complesso, dall’essere considera- 
to in armonia col tutto. Con dispia- 
cere si deve pur ammettere come 
dicono molte popolazioni che la 
colpa di tutto ciò è da addebitarsi 
al satana occidentale, al capitalismo 
sfrenato, alla caduta di valori e tra- 
dizioni, all’egoismo incondizionato 
etc.. 

Che dire: non è sicuramente pia- 
cevole sapere che la quasi totalità 
dei mezzi che usiamo sono altamen- 
te inquinanti e ancor di più non è 
rassicurante che gli sforzi verso 
l’energia pulita sono sporadici е 
legati a questa o quella campagna 
pubblicitaria, mentre, gli unici agen- 
ti naturalmente depuratori dell’at- 
mosfera, alberi e piante, sono siste- 
maticamente distrutti ad una velo- 
cità impressionante. 

Se da un lato il deserto avanza ad 


bacheca 


un ritmo incessante nelle zone tor- 
ride, dall’altro l’uomo non fa nien- 
te, anche se con l'odierna tecnolo- 
gia potrebbe, per limitare il danno, 
anzi se ne fa ulteriore causa 
diboscando foreste e boschi 
millenari e continuando ad in- 
trodurre nell ambiente so- 
stanze tossiche con 
Petichetta “non 
contiene sostanze 
ritenute dannose 
per ozono”. 

L'enorme foresta 
amazzonica, il cosiddetto polmone 
della terra, sembra avere il cancro, 
tante sono le aree che continuano 
ad andare in fumo e fiamme. Non 
c’è quasi nessuna reazione о azio- 
ne per fermare questo sfacelo in 
occidente, in quell’occidente cau- 
sa del degrado economico di quei 
paesi che hanno visto nell’abbatti- 
mento della foresta un misero gua- 
dagno temporaneo, perché a lungo 
termine non c’è guadagno per nes- 
suno in un simile processo. Chi pro- 
va ad opporsi nella propria terra, è 
costretto a vedersela con gente as- 
solutamente priva di scrupoli e 
spesso fa la fine del povero Chico 
Mendez, morto ammazzato per le 
sue parole a favore della tradizione 
india e della conservazione della 
“sua” foresta. Figurarsi che qual- 
che tempo fa, digitando il suo nome 
sui più comuni motori di ricerca su 
internet non ho trovato nessun do- 
cumento a riguardo, rimanendo 
conipletamente scioccaio dal fat- 
fo... 

Non credo che molti potranno 
permettersi una tuta protettiva per 
i raggi solari e un erogatore ad os- 
sigeno continuo per l’aria buona 


nei 
prossimi anni, 
né credo che molti ne abbiano 
la voglia. Pensare adesso a tutto 
ciò può aiutarci a limitare i danni e a 
lottare perché probabilmente non è 
ancora molto tardi; se vengono ta- 
gliati così tanti alberi è dovere di 
tutti piantarne molti altri altrove. 

Per tutti questi motivi sto dicen- 
do a chiunque, a gente sconosciu- 
ta fermata per strada, a conoscenti 
nei bar e nelle piazze, di piantare 
alberi per il nostro futuro e quello. 
dei più giovani che sicuramente 
non hanno trovato un mondo mol- 
to confortevole alla loro venuta... 

100000 alberi per Chico Mendez 
è il titolo di questo pezzo, ma sono 
per il domani di tutti, per le aspetta- 
tive dei bimbi che vogliono pian- 
tarli sentendo questi discorsi, per 
tutti quelli attaccati alla vita e alla 
terra. E ognuno deve fare la sua 
parte in questo gravosissimo com- 
pito per la sopravvivenza. 

Carlo Scornajenghi 

PS - Se sei interessato a questo 
tipo di percorso, contatta Tam tam 
indicando me come interlocutore. 
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Chi l'avrebbe mai detto 
che l’inventore di Jawes 
Bond era di origine 
cosentina? 

La vita avventurosa di 
Cubby Broccoli, il produt- 
tore cinematografico che 
fece fortuna con la serie 
dei film su 007, è quella del 
sogno americano, di un 
autentico self made man. 
Mille mestieri umili prima 
di incominciare e poi la 
grande occasione per en- 
trare nel cinema. La stra- 
da in salita fino a diventa- 
ге un magnate miliardario, 
collezionista di opere d’ar- 
te e di Rolls-Roys. Alle 
suo nozze ebbe come te- 
stimone Gary Grant 

Albert Romolo Brocco- 
li, detto familiarmente 
“Cubby” è stato il mitico 
produttore dei film sul- 
l agente segreto 007, trat- 
ti dai racconti di Ian 
Fleming. 

Cubby Broccoli prove- 
niente da una famiglia di 
origine cosentina nacque 
ne 1909 a Long Island il 5 
aprile 1909. Il nonno ma- 
terno morì in guerra nel 
1870. La nonna emigrò a 
New York con tre figli or- 
fani e trovò lavoro come 
levatrice. La mamma Cri- 
stina a dieci anni entrò in 
fabbrica per aiutare la fa- 
miglia. A diciotto anni 
sposò Giovanni Broccoli, 
un concittadino 
cosentino giunto a New 


York poco prima di lei. 
Giovanni aveva studiato 
negli States con grandi 
sacrifici ed era diventato 
ingegnere. Il progetto del- 
la diga Croton sul fiume 
Hudson fu uno dei suoi 
lavori migliori. Morì gio- 
vane e Cubby aveva 19 
anni, Dovette rimboccar- 
si le maniche mettendosi 
а lavorare come garzone e 
studiando di notte. Sì 
diplomò e andò ad 
Hollywood per una va- 
canza. Non tornò più a 
New York perché aveva 
scoperto la sua passione. 
Entrò nel cinema grazie al- 
l’appoggio di un amico di 
famiglia Howard Hughes 
ma fece la gavetta. Esordì 
come suo aiuto regista nel 
film “Fuorileege” con Jane 
Russell. Quando scoppiò 
la guerra curò gli spetta- 
coli per le truppe nel Sud 
del Pacifico, i varietà di 
Bob Hope, di Bing Crosby 
e di Danny Kaye. La car- 
riera di produttore iniziò 
nel 1952. Fu il prima pro- 
duttore indipendente a gi- 
rare film di 

successo lontano da 
Hollywood. “Beretti Ros- 
si” con Alan Ladd, “Safa- 
ri” e “Il processo di Oscar 
Wilde” consacrarono 
Broccoli produttore di 
successo. Nel 1961 trasfe- 
ritosi a Londra, si associò 
con il produttore Harry 
Saltzman fondando la Eon 


Production allo scopo 
di portare sullo scher- 
mo il romanzo di Ian 
Fleming. Le produzio- 
ni della serie dei film 
di 007 fruttarono in- 
cassi miliardari e fece- 
ro la fortuna di Sean 
Connery, uno scono- 
sciuto attore scozze- 
se il quale si aggiudi- 
cò il ruolo di James Bond 
sconfiggendo candidati 
del calibro di James 
Mason e Trevor Haward. 
All’inizio nessuno avreb- 
be scommesso una sterli- 
na sulla fortuna cinemato- 
grafica di quell’agente se- 
greto materializzato dalla 
penna di Fleming. Fu uno 
dei maggiori successi di 
tutti i tempi. Amici per la 
pelle Connery e Broccoli 
moltiplicarono i propri 
guadagni in pochi anni. 
Ursula Andress si impo- 
se come il simbolo della 
bellezza femminile in 
“Agente 007, licenza di 
uccidere”. Aveva la pas- 
sione testarda, tipica de- 
gli emigrati calabresi. La 
preparazione dei film du- 
rava alcuni mesi. Broccoli 
si recava sui luoghi delle 
riprese nelle parti estreme 
del mondo per studiare 
nel minimo dettaglio ГЃог- 
ganizzazione delle riprese. 
Ebbe fortuna, ma la co- 
struì con la fatica dei viag- 
gi, delle prove meticolose 
. Nel 1982 ha ricevuto 


l'Oscar alla carriera. 
Cubby morì a 87 anni nel 
giugno del 1996 dopo una 
lunga malattia. Come tutti 
i figli di emigrati, educati 
all’amore della terra lonta- 
na Broccoli avrebbe volu- 
to tornare idealmente con 
la cinepresa in spalla in 
Italia e nella sua Cosenza 
tanto amata per il mito del 
nonno morto in battaglie 
di cui conservava gelosa- 
mente le medaglie ricevu- 
te alla memoria. Chissà, 
forse girare un film che si 
ispirasse a quell’ epoca in 
cui l’Italia combatté a Por- 
ta Pia contro le truppe 
papaline per la conquista 
di Roma Capitale, oppure 
per descrivere le storie di 
emigrazioni degli italiani. 
Ciò non è avvenuto perla 
limitatezza del tempo del- 
le cose umane. Ma forse il 
messaggio di Cubby è che 
bisogna continuare con 
l'immaginazione a vedere 
nitide come oggi le foto- 
grafie sbiadite sulle ali del 
tempo. 
Filippo Senatore 


| 
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Ritrovarsi di nuovo, in una 
pubblica assemblea, tutti insie- 
me ha ristabilito quel contatto 
ormai perso da tempo tra le va- 


rie situazioni cittadine che per 


mille motivi, situazioni e proble- 
mi si era dispersa tra gli intricati 
rivoli dell analisi politica nel ten- 
tativo di trovare soluzione al- 
l'avanzare, sempre più incalzan- 
te, del neoliberismo. Lo fa nel 
migliore dei modi affrontando, 
per la prima volta insieme ai di- 
retti interessati, quello che sicu- 
ramente sarà il tema politico do- 
minante dei prossimi giorni: “ 
l'immigrazione”. “Dalla chiusura 
dei centri di detenzione tempo- 
ranei, all'apertura di nuove po- 
litiche di accoglienza”. Questo il 
titolo del melting che si è svolto 
giovedì 13 aprile alla “Casa del- 

le Culture”. Mescolanza di sog- 
getti, etnie, culture è stato 
l'aspetto che più (oltre che vero) 
ha caratterizzato questo incontro 
che ha visto per Í 
лесірагіопе 


a prima volta 


È 


‚ riu- 
scire a tro- 
vare nella 


vera società civile presente quel 
giorno nuovi referenti, nuovo 
dissenso verso quell aberrazione, 
frutto delle sciagurate politiche 
neoliberiste, che sono i C.D.T. . 
Lo scopo è stato raggiunto. Una- 
nime è stata la condanna (ci ri- 
feriamo naturalmente a quella 
che per noi è la società civile, 
cioè a tutti quei soggetti che al 
di fuori delle logiche di partito, 
dalle logiche strumentali, e da- 
gli interessi personali, dimostra- 
no ancora oggi la capacità di in- 
dignarsi di fronte a simili bar- 
barie) verso quelle storture di cui 
ѕопо anche responsabili tutti i 
partiti della sinistra europea. Ed 
è stato proprio in controtendenza 
alla disgustosa campagna eletto- 
rale alla quale nostro malgrado 
siamo stati sottoposti, che a que- 
sta discussione sono stati invitati 
alcuni politici tra i quali ( per 
espressa volontà degli immigra- 
ti, dopo aver sentito la proposta 
di legge Berlusconi-Bossi) un 
e di Forza Italia, olire 
1 partiti della si 
etto razzista che care 


PDCI. Verdi e Воја sposare tesi 
razziste come іа 
regolamentazione dei cosiddetti 


‘flussi 
migratori” 
Anche in 
questo 10 
scopo è sta- 
io raggiun- 
to visto il fuggi fuggi di detti si- 
gnori che hanno preferito anda- 
re a racimolare qualche altro 
voto in chissà quale sperduto pa- 
ese della Calabria piuttosto che 
confrontarsi con le realtà presen- 
ti. La prova del nove a quando 
diciamo l'abbiamo vista nell’ul- 
tima tornata elettorale dove la 
cosiddetta “alternanza bipolare 
democratica” a fatto le sue vitti- 
me proprio tra quella sinistra 
istituzionale che in tutto il suo 
mandato elettorale non ha fatto 
altro che pensare alle poltrone, 
a fare la guerra, a caricare i la- 
voratori, ad espellere gli immi- 
grati. E non c’è più spazio per il 
solito “tutti abbiamo vinto”. La 
vittoria delle destre è netta, Non 


gioiamo di questo anche perché 


i 
pe: noi ши 


cambiato. Oppo- 
ile prima, Opposizi O- 
ora, L'ultimo 


scopo, 


mento a tutte le realtà interve- 
пше. 


Casa dei Migranti. 
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pali 
de Late 


Maurizio Esposito fonda- 
tore negli anni ottanta dei 
Warriors Cosenza, e’ di- 
ventàto un cantautore 
giramondo. Quella che 
segue è una breve rasse- 
gna di brani tratti da ser- 
vizi giornalistici е 
recenzioni sulle sue ope- 
re. 


Ha un cognome chiara- 


mente partenopeo, ma il 
suo accento è senza dub- 
bi casentino. E° un cantau- 
tore popolare, come lui 
stesso ama definirsi, nel 
senso più proletario del 
termine, quello che ci ri- 


porta alla canzone politi 


ca degli anni settanta. Mau- 
rizio ha trent'anni, e lan- 
no scorso ha pubblicato un 
libretto con diciannove sue 
composizioni che, non rap- 
presentano un punto di ar- 
rivo, ma di partenza, nella 
sua carriera. (La Provincia 


3 febbraio 2000) 


Un poeta. Forse, come lui 
stesso si definisce, un poe- 
ta ubriaco che sa che la 
vita è un inutile tormento. 
Uno che ride; che poi pian- 


TESTI CON ACCORDI 
Prefazione di Claudio LOLLI 


ge. Che, come quell’Elio 


Vittoriani di ‘Conversazio- 
ne in Sicilia”, piange per i 
mali del mondo. Forse un 
poeta un ро’ cattivo con le 
parole, perché questi mali 
non si scorda però di ricor- 
darli e raccontarli. E poi, 
questo gigante buono —ma 
solo nell anima, per le cose 
che non dice- come lo ha 
definito Claudio Lolli nella 
prefazione del suo piccolo 
quaderno dal titolo “Le mie 
canzoni”. (Il Domani 4 gen- 
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naio 2000) 


Con grande stupore inve- 
ce, mi sono trovato davan- 
ti a un carrozzone 
ingovernabile trascinato in 
un revival esistenziale da 
un cantautore cosentino: 
Maurizio Esposito. Il gio- 
vane cantautore ha mostra- 
ro al pubblico un volume, 
(...) dove amore e morte si 
nascondono dietro la voce 
di un poeta senza storia. 
Una voce che disturba e 
crea un senso ‘di 
stranimento’ tutte le volte 
che si raccontano favole 
amare come la guerra in 
Jugoslavia. Storie crude 
che lasciano l'amaro in 
bocca. Tanto da sembrare 


false e inventate. Finta e 


surreale come l’immagine 
di un poeta maledetto che 
viaggia lontano dai fram- 
menti di una terra incande- 
scente, rivestita dai colori 
acidi della tecnologia. Al- 
lergico, probabilmente, a 
una sindrome che incolla il 
mondo a una nuova era. 
(Teatro Rendano ottobre 
1999) 
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La comunità Hip Hop 
cosentina arriva con il disco 
di DJ LUGI ad avere una visi- 
bilità concreta nel panorama 
nazionale. Lo fa nel modo mi- 
gliore соп il suo 
nome di punta ed un 
disco che “spacca” in 
tutti i sensi. Un al- 
bum che trasuda 
funky in tutte le sue 
dodici tracce con le 
“liriche a banchi” (cfr. 
“funky per funky”) 
che mettono in risal- 
to la realtà in cui Lugi 
è cresciuto senza 
scadere nella retori- 
ca. Tra i temi portan- 
ti e ricorrenti di “Ca 
Pù” si trovano l'amo- 
re per “Mamma Africa” e le 
sue origini etiopi, il quartiere 
di “Via Popilia” con le sue re- 
altà difficili ma di grande digni- 
tà. Spaccati di vita giornalieri 
che è possibile rivivere in tut- 
te le piccole sfumature, da 
gustare e comprendere in 
brani come l'efficace “Que- 
sta è la realtà”. Rime taglienti 


che in alcuni casi denunciano 
quali siano i nemici presi di 
mira: il dio denaro, 
beffeggiato in “Tanti contan- 
ti” e l’ottusaggine di chi a quel 


credo aggiunge l'equazione 


“povero=nero”, co- 
m’espresso con sagacia nel 
brano “Robin Hood Sinda- 
co”. “Ca pù” sancisce il pri- 
mato di Lugi fra gli Mc's ita- 
liani, un primato costruito 
negli anni con la ricerca mu- 
sicale e letteraria svolta da 


Luigi, alla ricerca di un pro- 


prio stile non mutuato da il- 
lustri esempi, ma fatto scatu- 
rire dalla propria sensibilità. Il 
disco pur realizzato in quel di 
Bologna, è tutto prodotto 
con le professionali- 
tà di casa: l’arte grafi- 
са di Carmelo 
Gervasi e Simone 
Borselli, Immaginarte 
e Mediterranea 
Group, gli scratch di 
DJ Marcio ed il con- 
tributo vocale della 
sorella Meron. Non 
resta che far scorre- 
re a ripetizione “Ca 
Pù “ lasciandosi 
| prendere dal ritmo 
4 per entrare nel mon- 
È do dell'hip hop dalla 
porta principale. Una sola 
raccomandazione vorrei ri- 
volgere a tutti i lettori di tam 
tam: sappiamo che i cd co- 
stano parecchio ed il ricorso 
alla masterizzazione è giusto 
ed in molti casi imprescindi- 
bile. Però a su giru un ci su 
scuse. U discu i Luvigiù v’aviti 
i accattari. 


